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Un'analisi preoccupata 
alla Direzione del partito 
«Bisogna intensificare 
il lavoro in Parlamento» 

Il timore di «turbolenze» 
in vista del voto di maggio 
intomo a riforma elettorale, 
referendum e informazione 

Giulio Andreotti 

Scontro sulle candidature 
Orlando ai de «nemici» 
della giunta di Palermo: 
«Uscite allo scoperto» 

Andreotti richiama la De 
«Il governo ristagna» 

•iROMA. -A Palermo e in 
atto un'operazione incrociata 
non solo per togliere consen
so alla giunta csacolorc ma 
per impedire che i cittadini, 
dopo aver letto su tutti i gior
nali numerosi giudizi prò o 
contro la giunta, possano es
sere messi in condizione di 
valutare, con il proprio voto, 
questa esperienza-. È netto 
l'atto d'accusa contro i «ama-
leonli» della Oc palermitana 
pronunciato dal sindaco Leo
luca Orlando a margine del 
convegno sulle autonomie lo
cali organizzato dalla Sinistra 
indipendente del Senato e 
dalla rivista Micromega. II -ten
tativo- di impedire che la 
maggioranza De, Pel, Sinistra 
indipendente, cattolici di -Cit
ta per l'uomo-, Psdi e Verdi 
arrivi alla •verifica elettorale-, 
Orlando l'ha messa diretta
mente in relazione alla guerra 
apertasi nella De palermitana 
a seguito delle dimissioni del 
segretario cittadino Rino La 
Placa. Un atto teso a chiarire 
la posizione del partito sull'e

sperienza compiuta in vista 
dell'appuntamento elettorale 
del 6 maggio e, quindi, della 
scelta del capolista e delle al
tre candidature. Ma si è prefe
rito liquidare La Placa per te
nere i piedi in due staffe. -Il 
comitato provinciale della De 
con 23 voti contro 21 ha evita
to che si votasse su una mo
zione critica sull'esperienza al 
Comune dì Palermo-, ha riferi
to Orlando. Per poi lanciare la 
sua sfida: -Chi. all'interno del 
mio partito, ha qualcosa con
tro questa espenenza, è bene 
che lo dica adesso, per non 
prendere in giro gli elettori-. 
Orlando ha anche risposto ad 
una domanda sulle sue inten
zioni per le prossime ammini
strative: -Penso che sia natura
le che io, da democristiano, 
sia nella lista della De per 
continuare e rafforzare l'espc-
nenza (in qui svolta al Comu
ne di Palermo. Tutto il resto è 
innaturale-. Ma la De vuole la 
naturale continuila di quell'e
sperienza? 

Troppe nubi scure si vanno addensando all'oriz- • 
zonte. E cosi Andreotti se ne va alla riunione della 
Direzione de e pronuncia un intervento nel quale, 
per la prima volta, traspare qualche preoccupazio
ne. «Abbiamo iniziative di questo e del precedente 
governo che sono importanti e che ristagnano». E 
poi ha inteso bene i segnali del Psi: le elezioni si 
avvicinano, e allora... 

FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA. -C'è una grande 
confusione, alimentata da po
sizioni assunte da esponenti 
della maggioranza... Si avver
tono scricchiolii provenienti 
soprattutto da parte de... Co
munque, le prossime elezioni 
amministrative rappresentano 
un'occasione per fare un bi
lancio di questa prima (ase-. I 
due fogli di agenzia con la raf
fica di avvertimenti di uno dei 
tre vicesegretari psi, Giulio DI 
Donato, è arrivato sulla scriva
nia di Andreotti qualche mi
nuto prima delle quattro del 
pomeriggio. II presidente vi ha 
dato una scorsa, senza ecces
siva meraviglia: che da qui al 
voto di maggio le turbolenze 
intorno al suo governo siano 
destinate a crescere di intensi
tà - infatti - e cosa che sa per
fettamente. Glielo aveva 
preannunciato il suo vice, 
Martelli, in un» intervista di un 
paio di settimane fa. Glielo ha 
confermato lo stesso Craxi, 
probabilmente, nel breve col

loquio milanese di un paio di 
giorni fa. -Alla vigilia di ogni 
elezione, ogni partilo tende a 
segnalare la sua presenza-, gli 
aveva ricordato Martelli. Ma 
che <onlusionc- e -scricchio
lii- arrivassero cosi in fretta 
dall'interno del suo slesso 
partito. Giulio Andreotti, forse, 
non se l'aspettava davvero. 

Ieri mattina, cosi, se n'e an
dato nel salone al primo pla
no di piazza del Gesù e allo 
stato maggiore del suo partito 
(che ha eletto Silvio Lega vi
cesegretario) ha spiegato che 
le cose sono finora andate be
ne, ma che il difficile comin
cia proprio adesso: e che sa
rebbe meglio, quindi, che non 
fosse acceso proprio dalla De 
il fiammifero destinato a dar 
fuoco ad uno dei tanti bidoni 
di benzina pronti a scoppiare. 
Per esempio? Per esempio -
ha ammonito Andreotti - «sul
la legge elettorale dovremmo 
cercare di chiarirci bene le 
Idee al nostro Interno, perche 

ognuno può dare il proprio 
contributo individuale, ma la 
decisione deve essere colle
giale. Altrimenti, saremmo tut
ti del liberi battitori-. Cosi non 
può essere, evidentemente: 
soprattutto se a capo dei liberi 
battitori ci si mette addirittura 
De Mita (presidente del parti
to) con le sue improvvise pro
pensioni referendarie. 

Solo un esempio. Ma di 
esempi da elencare, Andreotti 
ne aveva decine: -Vorrei ricor
dare Ira i provvedimenti all'e
same del Parlamento il pro
blema dell'amnistia, la legge 
sulla droga, le leggi sui mezzi 
di informazione Ce nessu
no, nella De, che intenda tirar 
la spoletta a qualcuna di que
ste -bombe» già ben Innesca
te? Su droga, riforme elettorali 
e informazione, sono pronti a 
decine. Andreotti, natural
mente, lo sa. E alla Direzione, 
in fondo. Ieri ha voluto render 
noto proprio questo: che sa 
che c'è chi comincia a remar
gli contro. Ma che è prepara
lo, e reagirà. Di lettere ai capi
gruppo di maggioranza per 
sollecitare più assidue presen
ze in aula - per esempio - ne 
ha giù spedite un paio. E per
sino tre o quattro ministri si 
sono visti minacciare di «dl-
misslonamento». Allo stalo 
maggiore de ieri ha ripetuto: 
•Occorre trovare una correla
zione fra attività di governo e 
attività parlamentare*. Ed ha 
ammesso: «Abbiamo alcune 

iniziative dell'attuale e anche • 
del precedente governo che 
sono importanti e che rista
gnano. Cercheremo, insieme 
con le presidenze e i capi
gruppo, di trovare il modo dì 
intensificare il lavoro e i suol , 
ritmi-. 

Dire che le acque in cui na
viga Andreotti siano acque già 
agitate, sarebbe falso. Dire 
che la sua prua punta decisa 
verso un tifone, è già più vero. 
Osservare - infine - che in ca
sa de c'è chi vuole che nel 
maltempo ci finisca in fretta, è 
sacrosanto. L'allarme di An
dreotti, inlatti, non è che ab
bia Intenerito granché, ieri, i 
leader della sinistra scudocro-
ciata. Che hanno attaccato su 
tre fronti, per tentare di mette
re alle corde il soporifero duo 
Andreotti-Forlani: informazio
ne e antitrust, riforma elettora
le e referendum, Pei. Sul pri
mo punto ecco Bodrato e Gra
nelli. II primo: -Una legge effi
cace contro le concentrazioni 
è pregiudiziale ad una libera
lizzazione dell'economia. Sul 
sistema televisivo bisogna evi
tare la subordinazione a inte
ressi trasversali e formulare 
una regolamentazione che 
garantisca il pluralismo». II se
condo: «Occorre una Imme
diata iniziativa della De per 
dare priorità, al Senato, all'ap
provazione di una normativa 
che lissi limiti invalicabili alle 
concentrazioni editoriali e ra
diotelevisive per evitare i rischi 

Si puntava a uno stralcio della legge sui Comuni per bloccare gli emendamenti 

Sconfessato il ministro che annuncia 
un progetto di riforma elettorale 
Pesanti manovre in atto per impedire alla Camera di 
pronunciarsi sulla riforma elettorale nel quadro del 
nuovo ordinamento delle autonomie. Dopo l'incontro 
lotti-Andreotti, il ministro Sterpa parla di «stralcio», 
ma viene smentito (senza entusiasmo) dai capigrup
po della maggioranza. Deciso no del Pei: «Una rifor
ma delle autonomie senza un nuovo sistema elettora
le è destinata al fallimento», denuncia Zangheri. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Un giallo lungo ot
to ore, e per giunta senza so
luzione almeno fermale. Ma 
alla fine della giornata di ieri 
una cosa era chiarissima: il 
governo sta studiando un 
marchingegno per tagliare al
la radice la grana degli emen
damenti - anche di deputati 
de - con cui si cerca di dare 
un effettivo e operativo conte
nuto innovatore alla riforma 
delle autonomie locali in di
scussione alla Camera intro
ducendo elementi consistenti 
di modifica dei sistemi eletto
rali. 

L'escamotage • potrebbe 
consistere nello stralcio, con 

voto palese, dalla legge in di
scussione di tinta la materia 
elettorale, e nella conseguen
te eliminazione di qualsiasi 
contenzioso sugli emenda
menti che creano tanta ten
sione nel pentapartito, ed in 
particolare tra la De, o alme
no una sua parte rilevante, e il 
Psi. -In cambio-, il governo 
(ma il Psi smentisce) assume
rebbe l'Impegno di presentare 
entro aprile un proprio testo 
di riforma elettorale. 

Ma una troppo frettolosa 
anticipazione di questo dise
gno da parte del ministro per i 
rapporti con il Parlamento, il 
liberale Egidio Sterpa, ha get

talo in un costernato imbaraz
zo i capigruppo della maggio
ranza di Montecitorio che, 
con mezze smentite e mille 
distinguo, hanno preso le di
stanze dal governo, confer
mando tuttavia che il penta
partito 6 decisissimo a contra
stare ogni ipotesi di immedia
te nformc elettorali. In serata, 
la conferenza del presidenti di 
gruppo della Camera ha quin
di deciso che praticamente 
tutta la settimana entrante sia 
dedicata alla conclusione del
l'esame della riforma delle au
tonomie sino al voto linaio. 

A mezzodì Andreotti, ac
compagnato da Sterpa (il 
che. come vedremo, ha una 
sua specifica rilevanza), s'in
contra a Montecitorio con il 
presidente della Camera. Nil
de lotti. -Una ricognizione dei 
problemi all'ordine del gior
no-, spiega Andreotti: -Noi ab
biamo esposto quelle che rite
niamo le priorità: II presidente 
lotti ne parlerà ai capigrup-
pò-. Si saprà poi da Sterpa 
che c'è piena intesa sulla 
priorità delle priorità: la con
clusione in tempi rapidi dell'e
same della riforma delle auto

nomie locali. Già, ma In che 
termini?, dal momento che si 
sa della fiera opposizione so
cialista all'introduzione di 
qualsiasi novità in materia 
elettorale: e che della questio
ne si è parlato in un pranzo di 
lavoro del capigruppo della 
maggioranza svoltosi dopo 
rincontro Andreolti-Iotti-Ster-
pa. 

E lo stesso ministro per i 
rapporti con II Parlamentò a 
preannunciare e poi a fornire 
ai giornalisti una chiave inter
pretativa che non lascia adito 
a troppi dubbi. Come promes
so, dopo il pranzo Sterpa si fa 
vivo in sala stampa, a Monte
citorio, e spiattella tutto. «Par
liamoci chiaro - dice testual
mente - : è impensabile che 
un provvedimento cosi delica
to e complesso come la rifor
ma delle autonomie possa es
sere approvato nella sua glo
balità, compresa la materia 
elettorale, in tempo per le am
ministrative del è maggio. Se 
cosi e. tanto vale prenderne 
realisticamente atto: approvia
mo subito la riforma e rinvia
mo ad altro momento, straf

eli deplorevoli sanatorie, a po
steriori, di colpi di mano che 
rappresentano un allarmante 
attentato alla libertà di stam
pa». Su legge elettorale e refe
rendum tutti I leader della si
nistra hanno ripetuto la posi
zione nota: una riforma va va
rata in tempi brevi. Se non lo 
si fa, allora diventa legittimo il 
ricorso ad un referendum. È 
slato Cabras a sintetizzare la 
critica di fondo che vicn mos
sa al tandem Andreotti-Forla
ni: -La coalizione, cosi come è 
vissuta, tende a limitare la no
stra capacità di iniziativa. 
Troppo spesso i paletti di con
fine li pone il Psi, come sulla 
droga e sulla riforma elettora
le». 

E De Mita? Nessun «penti
mento» nelle sue parole: «Pre
messo che il sistema è cosi 
sclerolizzato che (a fatica a 
capire qual è la via della rifor
ma - ha detto - , il problema 
non è di scegliere tra referen
dum e iniziativa del Parlamen
to. II problema è che fra due 
anni, rispetto all'iniziativa del 
referendum, non avremo op
posto una riforma da attuare 
in Parlamento: bensì l'inerzia. 
Oggi, come De, abbiamo la 
forza per costruire un'intesa 
su una riforma elettorale: ma 
se lasciamo che le cose si de
teriorino ancora per molto 
tempo, l'intesa non l'avremo 
più. E rischiamo che la rifor
ma elettorale la facciano al
tri...». 

dandola, tutta la materia elet
torale». Uno stralcio?, chiedo
no i giornalisti: •Chiamiamola 
come volete, il risultato non 
cambia. Ma sia chiaro: ho 
espresso un'opinione perso
nale da discutere all'Interno 
della maggioranza, dove ci 
sono ancora nodi da scioglie
re, non tra i capigruppo del 
pentapartito...», che invece sa
rebbero d'accordo. Ora. sic
come appare piuttosto singo
lare che Sterpa parli a titolo 
personale con un nugolo di 
giornalisti, tutti - le agenzie di 
stampa in testa - si affrettano 
a rilanciare queste dichiara
zioni e ad arricchirle (lo fa in 
particolare una «velina- assai 
vicina a palazzo Chigi) della 
notizia di un progetto elettora
le del governo entro aprile. E 
subito il primo alt. dei presi
dente dei deputati comunisti. 
Vogliono impedire alla Came
ra di pronunciarsi sulle rifor
me elettorali sia perché «ne il 
governo, né la De, né gli altri 
partili della maggioranza han
no una proposta di riforma- e 
sia perché nel pentapartito 
•esistono divergenze profonde 
sui diversi sistemi elettorali-. 

Ma -una riforma delle autono
mie locali senza un nuovo si
stema elettorale è chiaramen
te destinata al fallimento». E 
quindi I comunisti dicono no 
•a qualsiasi escamotage di ca
rattere dilatorio» e insistono 
•perché la Camera si pronun
ci» sulle varie proposte di rifor
ma elettorale. 

Poi la conferenza del capi
gruppo che tra l'altro decide 
di concentrare tutto il residuo 
lavoro della Camera sulle au
tonomie nella prossima setti
mana e di mettere in pro
gramma da oggi lo scandalo
so sconto fiscale a Cardini per 
l'Enimont, il voto sulla ridile-

Renato 
Zangheri 

sta socialista della procedura 
d'urgenza per la legge sulla 
droga, i dibattiti sullAcna e 
sull informazione. E dell'ipote
si Sterpa? Nessun accenno in 
conferenza, e anzi i capigrup
po della maggioranza lanno 
ie mostre di cascare dalle nu
vole. II liberale Battistuzzl si 
dice d'accordo con il suo mi
nistro. II de Scotti parla di -un 
errore di formulazione»; il so
cialista Capria di «un equivo
co»: «Dobbiamo resistere agli 
emendamenti, votandoli-. 
Stessa la linea del repubblica
no Del Pennino e del social
democratico Carla. Sterpa si è 
inventato tutto, allora? 

II socialista 
Di Donato sente 
«scricchiolii» 
nella maggioranza 

•Si avvertono scricchiolii, provenienti sopratutto da parte de; 
si ha la sensazione quasi di una riapertura del dibattito con
gressuale intemo e tale situazione produce elementi di in
stabilità generale». Lo dice Giulio Di Donato (nella foto), 
uno dei tre vicesegretari del Psi. sollecitando «una riflessione 
e un chiarimento nella maggioranza» sui prossimi appunta
menti politico-parlamentari. Per l'esponente socialista, il go
verno ha -concluso positivamente la fase di rodaggio con la 
rapida approvazione della legge finanziaria». Rileva, però, 
che «le leggi di accompagnamento sono ancora al palo». E 
lancia un messaggio in codice avvertendo che il «rischio 
maggiore 6 di arrivare con un "disavanzo"»^] «bilancio» del
le prossime elezioni amministrative. Intanto, Di Donato ad
debita agli «esponenti della maggioranza favorevoli ad una 
soluzione referendaria» di alimentare «una grande confusio
ne». E lui «spiega- tanta preoccupazione per gli equilibri in
temi alla maggioranza passando a parlare del... processo in 
atto nel Pei: «Se tutto il travaglio di "rinnovamento" e la nuo
va alternativa proposta dall'ex Pei - afferma - si esaurisco
no, come sembra, in una sorta di nuova trasversalità che va 
da Occhetto a De Mita attraverso Pannella, allora c'è davve
ro da stare allegri circa l'evoluzione della sinistra e della no
stra democrazia». 

Pri: «Andreotti 
fa bene 
ad abbandonare 
ingiustificati 
ottimismi» 

La Voce repubblicana si 
prende una piccola rivincita, 
interpretando il discorso di 
Andreotti alla Direzione de 
come -il riconoscimento da 
parte di chi guida il governo 
che occorre serrare ntmi e 
decisioni», e giudicandolo 

»cosa buona» rispetto a «qualche accenno di ottimismo un 
po' ingiustificato» degli ultimi tempi. Quegli accenni che il 
Pri aveva criticalo. Percui ora si può permettere di apprezza
re il -contributo- del presidente del Consiglio «se non altro 
perché chi segnala le cose da fare non venga trattato da 
rompiscatole guastafeste». E tra le cose da fare i repubblica
ni insistono sul disegno di legge sull'emittenza, anche per 
evitare che si creino «situazioni di fattoche renderebbero in
tollerabile una "vacatio legis"». 

A Venezia sarà 
DeMichelis 
il capolista 
del Psi 

Gianni De Micheli*, sarà il 
capolista del Psi alle prossi
me elezioni comunali di Ve
nezia. L'impegno diretto del 
ministro degli Esteri è tesa 
ad arginare la fuoriuscita di Mario Rigo, a suo tempo sinda
co della città lagunare, che ha annunciato la presentazione 
di una lista civica per la competizione del 6 maggio in dis
senso proprio con il «patronato» di De Micheli» (nella foto), 
sul Psi. Scendendo In campo, il titolare della Farnesina pun
ta, inoltre, a rilanciare la candidatura per l'-Expo 2000» che 
tante polemiche ha già provocato a Venezia. 

Qualcuno ha ricordato l'an
tico proverbio: «La gatta fret
tolosa fa i gattini ciechi». Ed 
è sul -cosa fare» di fronte alle 
pressioni, soprattutto socia
liste, per una approvazione , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ultrarapida della legge sulla 
""™"^—"*^"*"™™^^™1"* ' droga alla Camera che si so
no incontrati alla Camera i deputati Mariella Gramaglia. del
la Sinistra indipendente, Dutto del Pri, Biondi del Pri, il verde 
arcobaleno Vesce, il socialdemocratico e radicale Negri, il 
federalista Calderisi, il comunista (con tessera radicale non 
ritirata) Bordon. II gruppo Interparlamentare terrà domani 
una conferenza stampa per sottolineare l'esigenza di un 
esame«coscìenteecompiuto»dcl provvedimento. • • 

«No alla fretta» 
Iniziativa 
di deputati 
su legge droga 

II coordinamento 
liste verdi 
contro l'adesione 
di Mattioli al Pr 

La scelta di Gianni Mattioli, 
ex capogruppo dei verdi alla 
Camera, di iscriversi al Parti
to radicale è stata cmicata 
da Laura Bonatti, del gruppo 
di coordinamento delle liste 
verdi. «Lo statuto nazionale 

•************************""™"*"" delle liste verdi - si sottoli
nea in un comunicato - prevede che né i delegati né I coor
dinatori possono essere iscritti a partiti polìtici e ciò ubbidi
sce ad una esigenza molto diffusa: quella del rifiuto del par
tito come cultura politica». Intanto, Notizie radicali ha reso 
note altre 3 iscrizioni di «rappresentanti delle diverse anime 
della galassia ambientalista»: dcll'curoparlamcntarc Virgi
nio Bellini, eletto nelle liste verdi-arcobaleno e fondatore 
della rivista «Nuova ecologia», di Gabriella Meo. portavoce 
nazionale dei verdi arcobaleno, e di Anna Angioni Pontino, 
tra i fondatori della Lega anti-vivisezione, presentata anche 
come «iscritta al Pei». 

GIUSEPPE VITTORI 

Posizioni diverse in Direzione sulla riforma elettorale. La Sinistra indipendente: «Sì alla consultazione» 

Sul referendum la De è sempre più divìsa 
•La polemica contro i referendum da sola non basta, 
se non si rilancia un'iniziativa politica che arrivi in 
Parlamento». È la stoccatina che Guido Bodrato lan
cia a Forlani e Andreotti sul tema elettorale. II Psi pe
rò tira il freno. E mentre la polemica infuria, la Sini
stra indipendente sostiene il referendum e lancia una 
proposta: «Rinviamo il voto di maggio e prepariamo 
una nuova legge elettorale...». 

PIETRO SPATARO 

I M ROMA La ritorma eletto
rale porta scompiglio nella 
De. Alle divisioni sull'elezione 
diretta del sindaco, si aggiun
gono ora quelle sul referen
dum. E ieri sono venute a gal
la durante la riunione della 
Direzione. Dopo l'interesse di
mostrato da Ciriaco De Mita 
per una consultazione popo
lare sulla materia elettorale, 
anche la sinistra de sembra 
avere posizioni differenti. Cosi 
mentre Bodralo e Mancino si 
dicono contrari a qualsiasi 
Ipotesi retercndana. Cabras vi 
aderisce. Chi si fa promotore 
di un referendum, avverte il vi

cesegretario de, deve sapere 
quali sono -gli obicttivi di ri
forma che vuole raggiungere-. 
Ma. aggiunge, Forlani e An
dreotti devono riflettere: da 
sola -la polemica contro i re
ferendum non basta se non si 
rilancia un'iniziativa politica 
che arrivi in Parlamento-. Per 
il momento, però, c'è solo 
una proposta illustrato ieri da 
Guzzctti che prevede di esten
dere il sistema maggioritario 
nei Comuni fino a 30mila abi
tanti. 

II referendum non piace 
nemmeno a Mancino. E an
che per lui, però, il Parlamen

to deve trovare -1 tempi per 
una soluzione-. Come' -Un 
punto di partenza - dice -
può essere la nlorma degli en
ti locali in discussione alle Ca
mere-. Ma la pensano cosi il 
resto della De e gli altri part
ner del pentapartito? Pare di 
no. E sembra partire da que
sta constatazione Paolo Ca
bras. anch'egh sinistra de. il 
quale sostiene che -non biso
gna demonizzare il referen
dum-. Certo, aggiunge, non è 
una -soluzione politica ma é 
una risposta all'inerzia delle 
forze politiche, una scossa sa
lubre per un sistema inerte-. 

Certo non la pensano allo 
stesso modo né Forlani. né 
Andreotti. II primo invita a -ri
comporre eventuali divergen
ze all'interno della coalizione-
e sostiene che non deve me
ravigliare -un atteggiamento di 
nllessione- su questi temi. II 
secondo dopo aver invitato 
De Mita a non fare il -battitore 
libero- nticne -non ammissibi
le- il referendum. E poi conce
de che si può modificare la 
legge elettorale. Come, non lo 

dice. Ma ci pensa Pier Ferdi
nando Casini, fedelissimo di 
Forlani. a dire che la De deve 
•farsi carico di una rapida ap
provazione della legge sulle 
autonomie locali rinviando a 
un secondo tempo l'impegno 
parlamentare sui meccanismi 
elettorali-. E qui si avverte la 
•sintonia- con la linea di via 
del Corso. Intani Giusy La 
Ganga la sapere che bisogna 
•andare avanti solo con la ri
forma dell'ordinamento-. Di
verso, ovviamente, il parere 
del comunista Gavino Angius 
il quale chiede che siano -ap
provate contestualmente- la 
riforma degli enti locali e 
quella elettorale-. Mentre il 
verde Gianfranco Amendola 
ritiene valida l'ipotesi del refe
rendum (-potrei anche aderi
re...-) e Marco Pannella defi
nisce una -bestialità- la tesi di 
non ammissibilità del quesito 
referendario. 

II tema elettorale è stato al 
centro anche di un convegno 
organizzato dalla Sinistra indi
pendente e dalla rivista -Mi-
cromega-. Argomento centra
le, la nlorma per i Comuni. 

ma si è parlato anche del Par
lamento e dell'idea del refe
rendum. Paolo Flores D'Arcais 
sostiene che occorre fare del
le scelte chiare per impedire 
la -eclissi del cittadino- e lo 
strapotere della -nomenklatu-
ra di padroni della politica-. E 
allora bisogna creare un mo
vimento che si batta per l'ele
zione diretta del sindaco e per 
il referendum elettorale. Gian
franco Pasquino, senatore del
la Sinistra indipendente, spie
ga la proposta di nlorma per i 
Comuni: estensione della 
maggioritaria nei centri fino a 
30mìla abitanti, un sistema a 
due lumi con premio di mag
gioranza per gli altri Comuni 
nel quale è previsto il collega
mento di liste e l'indicazione 
dei candidali a sindaco e vice-
sindaco. 

Il sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando preferisce puntare 
sulla elezione diretta del sin
daco, -che mette in discussio
ne la lorma partito- e dà cer
tezza al cittadino. Dice di es
sere d'accerdo con il referen
dum: -é una cosa che costrin
ge a schierarsi», spiega. Augu

sto Barbera si augura che sul 
tema elettorale si arrivi a -po
sizioni convergenti-. Spiega la 
sua proposta, un po' diversa 
da quelfa Pasquino, ma si di
ce disponibile al confronto. 
Ritiene -massimalista- la posi
zione del Psi che vuole legare 
l'elezione diretta del sindaco 
a quella del Capo dello Slato. 
Perplesso sull'idea del refe
rendum è il capogruppo del 
Pri alla Camera, Antonio Del 
Pennino. Per il quale occone 
comunque puntare su un -si
stema uninominale- per il Par
lamento e sull'elezione diretta 
del sindaco. -La presenza di 
tante liste e le anomalie che ci 
saranno dopo il voto di mag
gio - avverte - costnngeranno 
a fare i conti con il tema elet
torale». Per Franco Bassanini, 
invece, la spinta la può dare 
proprio il referendum che può 
assumere un valore fonda
mentale di -sblocco-. L'invito 
è a concentrare le forze su un 
referendum-simbolo: -Quello 
per il Senato per esempio-. 

Massimo Cacciari, candida
to sindaco di Venezia, sostie
ne che la rilorma elettorale 

-deve rimettere in discussione 
il ceto politico». E si chiede se 
oggi c'è una forza politica «in 
grado di indicare la riforma e 
di aggregare le forze-. Dice 
che ci potrà essere «se il pro
getto di Occhetto andrà avan-
ti-. Con diverse argomentazio
ni il de Mario Segni sostiene 
che il referendum è «l'unica 
strada che rimette in movi
mento le cose». Mentre Diego 
Novelli sembra meno convin
to. -Se si vuole usare il refe
rendum come grimaldello -
dice - allora ci sono altn stru
menti. L'ostruzionismo in Par
lamento per esempio». La pro
posta viene ripresa da Massi
mo Riva, il quale nelle conclu
sioni parla di -alti eversivi» che 
bisogna compiere. E sono: il 
referendum, le liste autonome 
dai partiti (potrebbe avvenire 
a Palermo, mettendo insieme 
le forze della giunta Orlando), 
l'ostruzionismo. Poi lancia 
una provocazione: -Se davve
ro tutti sentiamo la necessità 
di una nforma elettorale per i 
Comuni, allora decidiamo di 
nnviare il voto di maggio e 
prepariamo un'altra legge...». 
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